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ra ingiufta, dalla quale non potevano afpettare fe non fatiche fenza veruti 
profitto. I Capi temendo, che fi venitte ad una ribellione aperta, ritornaro
no in Boemia, e abbandonarono vergog'nofamente Zbigneo . Qjiefli ar
dendo d’ambizione, e fapendo, cheli difonore di fua nafcita non permette- 
vagli di giugnere alla corona, finché viveffe fuo fratello, cercava tutt’ i 
mezzi di farlo perire. Ma non vi riufcì, e Boleslao regnò felicemente fi
no all’ anno 113 9. '

xlvi. In Boemia dopo la morte del Re Bretislao accaduta il dì 21. Dicembre 
dell’ anno noo.gli fu fucceffore fuo fratello Borzivoi.Egli era figliuolo diU- 

sorzivoi* radislao Re di Boemia e diSvantocna figliuola di Cafimiro Re di Polonia. 11 
Re • régno di Boemia gli fu contrattato da Udalrico figliuolo di Corrado Duca di 

^ orav‘a i ch’ era fiato per lo pattato Duca di Boemia, e l’ ImperadoreEn
rico n’avea data l’inveftitura a Udalrico nella dieta di Ratisbona. Ma effen-
dofi avanzato con alcune truppe Alemanne fino al fiurai.cello Viszplica, im
maginandoci, che molti Boemi foffero per venire ad unirgììfiy gli Alemanni, 
che l’accompagnavano, vedendo, che niuno dichìaravafi in fuo favore, fe 
ne ritornarono, e l’abbandonarono. Alcuni anni dopo Enrico figliuolo dell’ 
Imperadore Enrico IV. avendo prefe l’ armi contro fuo padre, e fapendo, 
che l’imperadorenon avea più faldo appoggio, che Borzivoi Duca di Boe
mia, e ’i Marchefe Leopoldo, fece tanto colle fue promette, e co’fuoi pre- 
fenti, chetirolli nel fuo partito. L’Imperadore fpogliato di quel foceorfo fi 
ritirò nelle fue fortezze non ofando venire alle mani con fuo figliuolo. Nel 
medefimo tempo Corrado Duca di Moravia figliuolo d’Ottone, e nipote di 
Ura&slao primo Re di Boemia determinò di togliere il regno a Borzivoi. 
Egli fu affittito da molti Signori Boemi malcontenti di Borzivoi, e marciò in 
fretta colle fue truppe per impadronirfi di Praga capitale del regno; ma fu 
prevenuto da Borzivoi, che vi gettò un buon prefidio, e feqe (ventare il 
di luì difegno.

XLvn Tuttavolta il Duca Borzivoi fa alla fine obbligato per la ribellione de
Svantopel. fuoi di abbandonare la Boemia a fuo nipote Svantopelkone, e di ri tirarfi inPo- 
cac"biBor ôn’a Pre ŝo il Duca Boleslao. Quelli lo accolfe con generofità , e gli afiegnòdi 
z.jy - che (ottenere la fua dignità ,. e fomminiftrogli le fpefe del viaggio per portare i  
An. 1107, fuoi lamenti d l’Imperador Enrico dell’invafione del fuo Ducato. L’ Impera- 

dore mandò incontanente ordine a Svantopelkone, che lo veniffe a trovare. 
Quelli accortofi del motivo di tal ordine, leva un’armata,.la confegna. a fuo 
fratello Ottone, e viene alla Corte d’Enrico, il quale torto lo fece mettere in 
ferri, rimandò Borzivoi, e comandòai Boemi, che lo riconofcettero per loro 
Duca.Qttone informato della prigionia di fuo fratello, marciò all’incontro di 
Borzivoi, e l’attediò nel cartello di Donin . Borzivoi fi fottrattefelicemente co’ 
luoi affittitojda’Boemi,e ritornò in Polonia. Svantopelkone dal fuo canto fe
ce otterire all’Imperadore dieci mila .marche d’argento pel fuo rifcatto con 
prometta di fervido di tutta fuapotta nella guerra d’Ungheria, ch’era per in-

xLvlii traPFen^erè? e per quellafcmma fu lafciato in libertà.
Ladislao Ladislao ettendo fucceduto a Salomone Re d’Ungheria nel 1078. non volle

ghetia?” ’ Portar nome di Re,nè la corona reale, finché Salomone fu vivo. Conten- 
An.~i?7T.t0® del titolo di Duca d’Ungheria. Il fuo regno fu felice, e tranquillo. Au-

4. me.ntò


